
 

 

Sicilia, ancora polemiche su liste Pd  
"Non rispettate le quote rosa"  

Non sono piaciute ai politici siciliani le liste presentate da Walter Veltroni. Dopo l’esclusione di Lumia, anche gli 
Ecodem hanno avuto da ridire. Soprattutto per quanto riguarda le quote rosa. “Le liste presentate dal Pd per la Sicilia – 
dice Aurelio Angelini, rappresentante degli Ecodem – sono pure illegittime in quanto calpestano la rappresentanza di 
genere stabilita nel regolamento nazionale che stabilisce una quota minima del 33 per cento per le donne”. Nei due 
collegi elettorali dell’isola, invece, si arriva solo al 28 per cento. “Per questo motivo – continua - oggi presenteremo un 
ricorso urgente al Comitato dei garanti per bloccare le liste”. 
Anche Arcidonna presenterà un ricorso per il mancato rispetto delle quote rosa. "Su 26 candidati al Senato nella 
circoscrizione Sicilia – dice Valeria Ajovalasit, presidente di Arcidonna e membro dell'Assemblea costituente nazionale 
del Pd - tra gli eletti previsti la quota di donne è dell'11 per cento. Stessa percentuale alla Camera nella circoscrizione 
della Sicilia orientale, mentre in quella della Sicilia occidentale la quota è del 28,6 per cento. Insomma, niente a che 
vedere con quanto scritto nel regolamento". 
Intanto, tutto il centrosinistra regionale ha espresso la propria solidarietà a Beppe Lumia, per l’esclusione dalle liste. 
Disappunto per i nomi dei candidati è stato espresso anche dall’esecutivo provinciale del Pd di Ragusa. “Sosteniamo in 
pieno la candidatura di Anna Finocchiaro alla presidenza della Regione, ma esprimiamo – si legge in una nota - il più 
netto dissenso per le scelte operate dal coordinamento nazionale nella composizione delle liste che, di fatto, hanno 
tagliato fuori la provincia di Ragusa". 
Sull'eslusione dalla liste di Lumia il vicesegretario del Pd, Dario Franceschini rassicura. "L'esperienza di Giuseppe 
Lumia nell'Antimafia sarà valorizzata anche al di fuori del parlamento - ha detto nel corso della conferenza stampa di 
presentazione delle liste del Pd - l'esclusione dalle liste che tante polemiche ha suscitato, "è dovuta soltanto al rispetto 
delle regole sui mandati aprlamentari". 
Dal canto suo, Anna Finocchiaro ha confermato il suo impegno a garantire la trasparenza per quanto riguarda le liste 
regionali. "Il primo criterio alla base della composizione delle mie liste – dice - sarà quello di una equilibrata 
rappresentanza territoriale con particolare attenzione a quei territori che sono stati penalizzati nella composizione delle 
liste per le elezioni politiche nazionali. Voglio poi attingere e dare rappresentanza piena al riformismo siciliano, con 
particolare attenzione all'area socialista e all'ambientalismo". 
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